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la campag na partita il 5 ottobre

Influenza, nel Savonese
vaccinati 2 mila bambini

Liguria, ieri 685 nuovi casi
L’indice Rt migliora ancora
Toti: continuiamo a rispettare le regole per non vanificare gli sforzi fatti

Sono oltre duemila i bambini 
sottoposti  alla  vaccinazione  
antinfluenzale dai pediatri del-
la provincia nel primo mese di 
campagna vaccinale. Un dato 
positivo visto quest'anno è con-
siderato particolarmente im-
portante avere  un'ampia  co-
pertura. I sintomi influenzali 
possono sovrapporsi  a quelli  
del Covid rendendo più diffici-
le la diagnosi. «Mai come que-
st'anno, in piena pandemia, è 
importante vaccinare per l'in-
fluenza stagionale spiega Sil-
via  Zecca  segretario  Fimp  -  
Febbre, tosse, vomito, diarrea 
sono infatti i sintomi comuni 
alle due virosi in età pediatri-
ca. Non avendo, al momento, 
a disposizione il  vaccino per 
Covid,  è  molto  importante  
dunque vaccinare per influen-

za: evitando la malattia stagio-
nale sarà più facile fare diagno-
si di Covid 19». I pediatri savo-
nesi, già è prima dell'avvio del-
la campagna vaccinale si sono 
organizzati in modo da partire 
con i vaccini il 5 ottobre scor-
so, ma recentemente ci siano 
stati problemi a reperire dosi 
dall'Asl nel distretto sociosani-

tario dell'Albenganese che ha 
creato qualche problema ai pe-
diatri. «C'è stata una collabora-
zione  attiva  ed  efficace  con  
Asl, Dipartimento di preven-
zione e Consultori- conclude 
Zecca - Ad oggi, grazie all'im-
pegno dei pediatri di famiglia, 
nonostante  alcuni  problemi  
nel reperimento delle dosi di 
vaccino, sono state superate, 
in  provincia  di  Savona,  le  
2000 dosi di vaccino in un solo 
mese, mantenendo attive tut-
te le attività di assistenza, rea-
lizzando dunque una buona in-
terazione tra medicina erogati-
va e funzionale».  Come pre-
venzione dei contagi Covid i 
pediatri evidenziano poi l'im-
portanza delle  mascherine a 
scuola, importante strumento 
di protezione. Sono aumenta-
te le richieste da parte dei geni-
tori ai per avere l'esonero. I pe-
diatri invitano a fare indossare 
la mascherina ai figli, compre-
si i bimbi allergici, a maggior ri-
schio se non portano la ma-
scherina e che non vanno esen-
tati dall'obbligo. E.R. —
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Toti chiede un confronto al governo sulle realtà delle singole regioni

valbormida

Medicina, reparto a gestione infermieristica
Già 40 i pazienti curati in ospedale a Cairo

GIÒ BARBERA

Sono stati 685 ieri i nuovi con-
tagi da coronavirus in Liguria 
per un numero totale di 5.670 
tamponi.

Secondo il bollettino gior-
naliero diffuso dalla Regione 
e da Alisa i casi di Covid 19 in 
Liguria nelle ultime 24 ore so-
no stati 300 in più rispetto al 
giorno prima, ma a fare la dif-
ferenza è il numero dei tam-
poni eseguiti. 

Tra lunedì e martedì il nume-
ro più alto di contagi si è regi-
strato nell’Asl 3 del Genovese 
con 526 casi di cui 98 contatto 
(caso confermato), 421 attivi-
tà screening e 7 nel settore so-
ciosanitario; nell’Asl 2 del Sa-
vonese i casi confermati sono 
25, (lunedì erano 44), di cui 6 
contatto caso confermato, 17 
attività screening e 2 settore 
sociosanitario. Nell’Asl 1 Impe-
riese i casi registrati nelle ulti-
me 24 ore sono stati 83, di cui 
7 contatto di caso confermato 
e 76 attività screening, il gior-
no precedente erano 21. 

All’Asl 5 i casi registrati so-
no 12 tutti in attività di scree-
ning mentre nell’Asl 5 sono 
39 suddivisi tra 14 contatti 
caso confermato e 25 attivi-
tà screening. 

Il consueto bollettino diffu-
so da Regione Liguria in base 
ai dati flusso tra Alisa e il Mini-
stero della Salute registra 20 
nuovi decessi in Liguria nelle 
ultime 24 ore. 

L’obiettivo per la Regione è 
tornare ad una vita quanto più 
simile al normale a inizio di-
cembre «almeno per il ponte 
dell’Immacolata, che vorreb-
be dire dare un po’ di fiato al 
commercio. Dobbiamo impe-
gnarci ancora di più e rispet-
tare le regole per non vanifi-
care gli sforzi fatti fin qui», 
dice il governatore Toti. «So-
no necessari criteri più tra-
sparenti, semplici e aggior-
nati alla realtà delle singole 
Regioni - aggiunge -. Un se-
rio confronto politico tra go-
verno e Regioni sulle misure 
da prendere in ogni territo-

rio,  che  tengano  conto  an-
che della situazione econo-
mica e sociale. Il 3 dicembre 
scade  anche  il  Decreto  del  
Presidente del Consiglio che 
regola attualmente il contra-
sto al Covid. Prima di rinno-
vare il provvedimento occor-
re stabilire un meccanismo 
di condivisione delle decisio-

ni più efficiente e comprensi-
bile per i cittadini». 

A chiedere il declassamen-
to della Liguria da area aran-
cione ad area gialla sono an-
che le categorie, in testa Conf-
commercio che ha diffuso dati 
allarmanti sui consumi: a otto-
bre sono calati di almeno otto 
punti percentuali rispetto allo 

stesso mese dell’anno scorso. 
Il rallentamento ha interessa-
to in misura più immediata e si-
gnificativa la filiera del turi-
smo,  i  servizi  ricreativi  
(-73,2%), gli alberghi (-60%), 
bar e ristoranti (-38%). 

Vero anche che è il ministe-
ro della Salute ad aver scelto 
tempi  lunghi  per  verificare  
l’andamento della pandemia 
prima di allentare le misure 
restrittive. L'indice Rt medio 
sulla base di 14 giorni conti-
nua a migliorare: negli ulti-
mi tre report della cabina di 
regia è sceso da 1,54 a 1,48 fi-
no a 1,2. Con quest'ultimo da-
to, la Liguria è passata dallo 
scenario  3  allo  scenario  2,  
seppure con una classificazio-
ne complessiva di rischio al-
ta,  con  la  segnalazione  di  
una  trasmissione  del  virus  
non gestibile in modo effica-
ce con sole misure locali. —
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Reparto a gestione infermieri-
stica dell’ospedale  di  Cairo:  
un’iniziativa che funziona. So-
no stati finora una quarantina 
i pazienti che si sono alternati 
nei 20 posti letto del neonato 
reparto  Acrot,  acronimo  di  
Area  Cure  Infermieristiche  
Riabilitative Ospedale Territo-
rio. Spiega, il direttore della 
Medicina Interna, dottor Ro-
dolfo  Tassara,  insieme  alla  
coordinatrice infermieristica, 
Paola Cosma: «Vista la situa-
zione covid e lo scenario dello 

stesso ospedale, era molto dif-
ficile puntare a ripristinare un 
reparto di Medicina per acuti 
a Cairo, ma siamo riusciti  a 
riempire un tassello che man-
cava, dando, poi, massima at-
tenzione per l’avvicinamento 
di pazienti del luogo, anche se 
in questi primi due mesi abbia-
mo accolto pazienti che arriva-
vano un po’ da tutto il territo-
rio, dal San Paolo, Santa Coro-
na, ma anche Albenga, soprat-
tutto da Ortopedia ma anche 
da altre discipline». Il reparto 

è, infatti, rivolto alla popola-
zione più fragile sia per pato-
logie croniche che post acu-
te, in particolare ortopedi-
che. «L’età media è di oltre 
80 anni, ma la cosa impor-
tante – sottolinea la coordi-
natrice Cosma – è l’attenzio-
ne rivolta al paziente, in un 
percorso  riabilitativo  che  
non si limita alla fisiotera-
pia, ma è a 360 gradi, dalla 
gestione farmaci al percor-
so verso l’autonomia, inseri-
to, poi, in una rete sinergica 
con assistenza domiciliare, 
cure palliative, infermieri di 
famiglia». Il tutto, rimarca il 
dottor  Tassara,  «sgravan-
do,  attraverso  un  reparto  
specialistico, altre strutture 
di  questa tipologia di  pa-
zienti covid free». M.CA. —
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Manca sangue, le donazio-
ni sono calate, anche se 
il prelievo è fatto in sicu-
rezza.  Manca  anche  il  
plasma,  che  costituisce  
la materia prima per la 
produzione,  attraverso  
processi  di  separazione  
e  frazionamento  indu-
striale, di medicinali pla-
smaderivati,  alcuni  dei  
quali rappresentano ve-
ri e propri «salva-vita». 

Da  gennaio  a  settem-
bre, spiega Vanessa Ago-
stini, direttrice del Centro 
Regionale  Trasfusionale,  
c’è stato un calo del 4,6%, 
lo stesso che si è registrato 
da luglio a ottobre: dalle 
300 alle 500 unità al mese 
in meno.

La donazione di plasma 
è calata del 5%». E Agosti-
ni lancia un appello. «Chie-
derei a tutti i donatori di 
recarsi sia nelle sedi ospe-
daliere, sia presso le asso-
ciazioni perché anche in 
questo periodo la donazio-
ne sta avvenendo in sicu-
rezza». Perché, come sot-
tolinea  la  direttrice  del  
Centro Trasfusionale, «ad 
oggi, non ci sono evidenze 
scientifiche che documen-
tino  la  trasmissione  del  
nuovo coronavirus attra-
verso la trasfusione. Il per-
sonale addetto alla raccol-

ta di sangue ed emocom-
ponenti è formato per ge-
stire in sicurezza tutto il  
percorso donazionale dal-
la prenotazione, chiama-
ta, triage telefonico, misu-
razione della temperatu-
ra, con l’utilizzo dei DPI 
da parte del personale ad-
detto alla raccolta, senza 
dimenticare la sanificazio-
ne ambientale». 

In generale tutte le per-
sone in buono stato di sa-
lute, di età compresa fra 
i 18 e i 65 anni, possono 
diventare donatori.  Chi 
è già donatore può farlo 
fino a 70 anni, dopo valu-
tazione medica.

«Chi è entrato in stretto 
contatto con una perso-
na a cui è stato diagnosti-
cato il Covid-19 può do-
nare  il  sangue  solo  14  
giorni dopo il contatto - 
precisa  la  direttrice  del  
Centro  Trasfusionale  -.  
Dopo dieci giorni se al ter-
mine del decimo giorno 
viene effettuato un tam-
pone con esito negativo. 
Tutti  i  donatori  sanno  
che se hanno avuto una 
situazione di rischio de-
vono contattare la strut-
tura  di  riferimento.  Ma  
l’importante è continua-
re a donare». ALE.PIE. —
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dati  del  centro  trasfusionale regionale

Calano le donazioni
di sangue e plasma
appello dei medici

CORONAVIRUS

I pediatri invitano a vaccinarsi

Contributi per gli anziani, per 
il pagamento delle spese di ri-
scaldamento. E’ questa l’ulti-
ma iniziativa promossa dai Co-
muni di Millesimo (capofila), 
Osiglia e Roccavignale, a soste-
gno delle fasce più deboli della 
popolazione, anche alla luce 
dell’emergenza Covid. 

«I Comuni, che fanno parte 
dell’ambito sociale territoriale 
23,  intendono  assegnare  un  
contributo una tantum per le 
spese di riscaldamento dell’in-
verno 2020/21 -  spiegano -.  

Per ottenere l’assegnazione del 
contributo occorre aver com-
piuto i sessantacinque anni di 
età, essere residenti in uno dei 
tre comuni e avere un reddito 
non superiore a 8.313 €, risul-
tante dall’attestazione Isee». 

Le domande dovranno esse-
re presentate all’ufficio proto-
collo del Comune di Millesimo 
entro il 12 dicembre. La nuova 
misura segue i bandi comunali 
a sostegno del pagamento de-
gli affitti. L.MA. —
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millesimo, osiglia e roccavig nale

Contribuiti riscaldamento
per gli anziani in 3 Comuni

Rodolfo Tassara

La donazione di sangue calata del 4,6%, quella di plasma del 5%
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